
POLITICA INTERNA 

Finanziaria 
Agricoltura 
e scuola, due 
cenerentole 
• H ROMA Le pensioni, II fi­
sco, la saniti, I ambiente sono 
«lati II perno dell Iniziativa 
dell'opposizione di sinistra 
durante la discussione della 
Finanziarla alla Camera I ri­
sultali - alcuni parziali, altri 
più sostanziosi - si sono via 
via accumulali nel venti giorni 
di votazioni Ma ci sono altri 

Sunti su cui più si è accesa la 
•malia Primo caso 1 giova­

ni di leva Oggi II loro -soldo» 
* poco più di 4mlla lire al gior­
no, Un emendamento della 
Fgcl permetteva di portare la 
pagi a 7 500 lire per 188 e a 
limili lire per l'89 SI trattava 
non di aggiungere una spesa 
in più mi di compensarla di­
minuendo altri capitoli del bi­
lancio della Difesa La Difesa, 
detio per Inciso, ha qualcosa 
come limila miliardi di residui 
pillivi, di cui mille miliardi 
tono residui di stanziamento, 
cioè non si sa ancora a cosa 
serviranno Ma l'emendamen­
to del giovani comunisti non è 
panalo, anche grazie alla 
.dissociazione, di Dp, verdi e 
ridicali 

Un .buco nero» nella Finan­
ziaria è la mancanza di stan­
ziamenti per l'agricoltura che 
rischia di far perdere qualcosa 
come 4mila miliardi di finan­
ziamenti cee «Si tratta - dice 
Marcello Stelanini - del pro­
grammi Integrati mediterranei 
per I quali esistono gli all'al­
lenitone della Comunità euro­
pei progetti per 4 mila miliardi 
in cinque anni II regolamento 
comunitario prevede che ogni 
Siilo membro debba finanzia­
to una quola (40-50 per cen­
to) di questi progetti E sicco­
me nella Finanziarla nulla è 
Itilo Inserito sotto questa vo­
ce, ne consegue che la mole 
di finanziamenti eoe corre ie­
ri rischi di andare perduta». 
Un'ancora di salvataggio po­
trebbero per* gettarla le Re­
gioni, trovando questi soldi 
nel loro bilanci o prendendoli 
dille leggi speciali, come la 
numero 64, -Ma le spese delle 
Regioni - osserva Stefanini -
sono vincolate rigidamente, al 
83-94 per cento Oli ammini­
stratori regionali hanno scar-
slulmi margini di manovra» 

Scuola Altra grande assen­
te dal mulconvogllo voluto 
dilli traballantissima maggio­
ranza di governo «Nella FI-
nanilaria - dice Sergio Soave 
- Il scuola è entrila nuda ed è 
incita con uno allpplno Per 
coprire le vergogne di una 
mancanza assoluta di idee, di 
propone, di impegno In 
commissione il Pel era riusci­
to t potenziare un fondo (di 
4J0 miliardi nell'88,1270 per 
l'B9 e II '90) che finanzia quat­
tro voci II plano quadriennale 
per l'università, I elevamento 
dell'obbligo scolastico a 16 
Mini, la riforma dell'ordina­
mento delle elementari, I ag-
? tomamente degli Insegnanti 

ulto qui. La ricerca è rimasta 
il pilo E stala bocciala una 
nostri proposta per Istituire 
un (ondo poliennale di mille 
miliardi E in aula le cose sono 
«mille soitanilnlmenie Invi-
(late, tranne un piccolo sforzo 
(120 miliardi nel triennio) a 
livore del plano quadriennale 
dell'università OC DA 

Per il capogruppo socialista 
del Senato è «essenziale» 
un accordo di maggioranza 
sulle modifiche istituzionali 

Da domani la Camera vota 
il bilancio dello Stato 
Il de Cava richiama i suoi 
al «senso di responsabilità» 

Psi: sulle riforme Il presidente 
del Consiglio 
Giovanni 
Coda 

patto a 5 o niente governo forte 
Scampata alla prova dell'ultimo voto sulla Finanzia­
ria, per la maggioranza si profila un nuovo ostacolo: 
l'approvazione del bilancio dello Stato (da domani in 
aula alla Camera). In vista del decisivo appuntamen­
to, Gava ha richiamato «tutti al senso di responsabili­
tà», Ottenerlo, però, non sarà facile. Anche perché 
intorno all'annunciato «chiarimento» e alle dimissio­
ni di Gorla la situazione s'è fatta quanto mai confusa. 

FEDERICO OEREMICCA 

M ROMA Antonio Gava, 
leader di quella che è ormai la 
più Ione corrente de, dice «Il 
prossimo chiarimento politico 
deve puntare ad accertare se 
sono maturate le condizioni 
per II passaggio da una mag­
gioranza di programma ad 
una maggioranza politica tra I 
tradizionali alleati di gover­
no. Non più di tre giorni fa, 
abbandonando Montecitorio 
dopo l'ennesima giornata di 
polemiche tra I partner di go­
verno e di sconlitte parlamen­
tari per l'azione del «franchi 

tiratori», Ciriaco De Mita com­
mentò «Mi pare che le condi­
zioni per un accordo serio 
non ci fossero ieri e non ci 
siano nemmeno ora» Non è 
disputa solo lessicale quella 
aperta (ormai da tempo) tra 
De e Psi sul carattere della 
maggioranza E, anzi il punto 
Intorno al quale rischia di nau­
fragare definitivamente la già 
pracana alleanza di pentapar­
tito Perché I accettazione da 
parte del Psi di un accordo 
•politico» tra I .cinque, è la 
condizione annunciata come 

indispensabile da De Mita per 
compiere I annunciato salto 
verso palazzo Chigi, e la deci­
sione (In un senso o nell'altro) 
del segretario de è la condi­
zione perché il congresso de 
si avvìi su strade meno confu­
se, la guerra tra le correnti 
(con i suoi riflessi parlamenta 
ri) si interrompa e la situazio­
ne si faccia almeno un pò più 
chiara 

Allo stato, infatti quel che 
regna nel pentapartito è pro­
prio la confusione Una confu­
sione che permette a Gorla di 
parlare delle propne dimissio­
ni come di un atto tutt altro 
che scontato e, in ogni caso, 
di là da venire, una confusio­
ne - soprattutto - che non sol­
tanto sta logorando i rapporti 
politici sul piano del confron­
to parlamentare, ma sta dan­
do nuovo spazio alle manovre 
tese a cambiar volto all'avvia­
to confronto sulle riforme isti­
tuzionali Sull .Avanti!» di ieri 

il capo dei senaton socialisti, 
Fabio Fabbn, soffermandosi 
sulle condizioni ritenute ne­
cessarie dal Psi perché I an­
nunciato chiarimento abbia 
sbocchi positivi, ha scritto «Al 
punto in cui sono giunte le co­
se il capitolo essenziale sarà 
costituito dalla capacità dei 
partiti coallzzati per sostenere 
il governo di raggiungere una 
intesa per affrontare insieme 
la stagione Istituzionale ormai 
alle porte» Sulle riforme, in­
somma, npete il Psi, occorre 
raggiungere prima un accor­
do tra i .cinque» e poi aprire il 
confronto col Pei Ma non ba­
sta perche questa posizione 
nota si arricchisce di una no­
vità I accordo su tale proce­
dura è, per il Psi, .capitolo es­
senziale» per la formazione di 
qualsiasi nuovo governo Ac­
cetterà oggi, la De, questa im­
postazione fino a Ieri avversa­
ta' Prevederlo non è facile 
Anche se non si può non no­

tare che nel proprio docu 
mento costitutivo il .corremo-
ne» del centro de (Gava, Scot­
ti, Forlani e Piccoli) ha propo­
sto che per le riforme si segua 
proprio il metodo sollecitato 
dal Psi 

Grande confusione, dun­
que Che rende, allora, ancor 
più leggittima la nehiesta 
avanzata dal Pei per un gover­
no che .garantisca dal punto 
di vista programmatico e della 
correttezza istituzionale» il 
processo riformatore E che 
rende tutt'ora incerto l'esito 
della discussione e del voto 
sul bilancio dello Stato che la 
Camera si accinge a esamina­
re II confronto parlamentare 
verrà avviato domani ed e dif­
ficile prevedere, a questo pun­
to, quale potrà essere il com­
portamento delle legioni di 
.franchi tiratori» scese in cam­
po durante il dibattito sulla Fi­
nanziaria Venerdì sera, in oc­

casione dell'ultimo e decisivo 
voto sulla legge, il gruppo de­
mocristiano riuscì a ritrovare 
un minimo di compattezza 
poiché chi aveva armato i 
•franchi tiratori» si era ormai 
convinto di aver raggiunto l'o­
biettivo perseguito Goria, 
cioè si sarebbe dimesso subi­
to dopo I approvazione della 
Finanziarla Ora, invece, il 
presidente del Consiglio (e 
non solo lui, in venta) sostie­
ne che i tempi non sono matu­
ri un governo va ripetendo, 
non può dimettersi prima che 
si siano create le condizioni 
perché possa nascerne uno 
più forte Una tesi non propno 
convincente E che potrebbe 
far tornare subito in campo le 
legioni dei «franchi tiratori» su 
indicazione di chi (Andreottl? 
Gava') era convinto di aver 
raggiunto l'obiettivo fissato e 
si ntrova, Invece, in una situa­
zione del tutto uguale a quella 
di dieci giorni fa 

"—mmmmm——•— Pajetta: posizioni errate di anni lontani ma lasciamo stare le polemiche pretestuose 
Nelle parole di Spriano e Rubbi l'impegno del Pei nella ricerca sullo stalinismo 

Bukharin e Togliatti: polonica Pd-Psi 
Polemiche italiane sul «caso Bukharin», il dirìgente 
sovietico fucilato negli anni duri di Stalin. II sociali­
sta Intini torna a fare il nome di Togliatti, come 
«corresponsabile». Paletta non nasconde posizioni 
errate di quegli anni lontani, ma richiama tutti ad 
abbandonare diversivi pretestuosi. Rubbi e Spriano 
rammentano il contributo del Pei. C'è chi rievoca 
Nenni «premio Stalin»... 

m ROMA II fantasma di Ni­
colai Bukharin sia, come dire, 
Invadendo la scena politica 
Italiana La riabilitazione deci­
sa in Unione Sovietica apri­
rebbe Infatti, secondo molti 
osservatori, un «problema» 
per I comunisti Italiani Ugo 
intlnl, portavoce del Psi, è tor­
nato ad esemplo Ieri in campo 
per ribadire le presunte re­
sponsabilità di Togliatti, .nu­
mero due dello stalinismo In­
temazionale» all'epoca del 
processo a Bukharin I giorna­
li riportano poi commenti e 
osservazioni di due storici co­
me Paolo Spnano e Piero Me­
lograni II primo accenna ad 
una «corresponsabilità politi­
ca (di Togliatti, ndr) per tutto 
3uello che è stato il periodo 

el terrore staliniano» La 
mossa socialista è però, se­
condo Spriano, «un'operazio­

ne di piccolo cabotaggio, di 
una meschinità incredibile» 
E' vero che Togliatti sostenne, 
a quell epoca, che i «metodi 
per istruire i processi staliniani 
erano intollerabili», ma ag­
giungeva che «negli opposito­
ri c'erano elementi di congiu­
ra» II Pel italiano, però, ricor­
da ancora Spriano, si è mosso 
per primo perché si arrivasse 
ad una nconslderazìone di 
Bukharin Lo storico rammen­
ta un convegno del 1980, pro­
mosso dal Pei, proprio sul di­
rigente sovietico e sugli 
«aspetti mostruosi della co­
struzione del socialismo pro­
pri di Stalin», con un analisi 
favorita da Berlinguer 

Ma perché quei crimini fu­
rono resi possibili? E' la do­
manda che si pone Piero Me­
lograni Lo studioso sostiene 
che il movimento comunista 

intemazionale, Pei incluso, 
non analizzò mai fino in fon­
do tale questione II vizio di 
origine riguarderebbe I «catti­
vi rapporti che si determinaro­
no fin dall'Inizio tra il comuni­
smo e la democrazia forma­
le» Insomma, non solo I «mail 
di Stalin», ma i «mali di Lenin» 
e dello stesso Bukharin 

I comunisti italiani, del re­
sto, non si ritraggono da un 
impegno di ricerca «Quella 
deila indagine storica, scrupo­
losa e laica, del confronto e 
del dibattito politico aperti e 
volti alla comprensione e alla 
valutazione critica - ha dichia­
rato ieri Antonio Rubbi - delle 
tragiche vicende degli anni 
bui dello stalinismo, è una ne­
cessità che rimane, per noi e 
per tutte le forze della sini­
stra » Aggiunge però Rubbi 
«Polemiche strumentali, co­
me quulc in questi giorni indi­
rizzate alla figura di Togliatti, 
non ci aiutcì Ljero molto a 
questo fine Furono tante le 
personalità illustri del movi­
mento operaio di quegli anni, 
comuniste, ma anche sociali­
ste Italiane e di altri paesi ad 
esprimere opinioni e compor­
tamenti segnati dalla durezza 
e dalla tragicità dei tempi» E' 
un riferimento reso più espli­

cito da Maurizio Ferrara «(so­
cialisti fanno polemiche, ma 
non possono fingere di non 
ei.ere stati mal coinvolti Giu­
stamente si distaccarono pri­
ma di noi da quelle posizioni 
sbagliate Nenni più tardi re­
stituì il premio Stalin Ma pri­
ma approvò i processi di Mo­
sca» 

Un invito a tutti ad abban­
donare piccole polemiche 
sterili, viene da un uomo co­
me Gian Carlo Paletta, che ha 
rilasciato ien una dichiarazio­
ne al «Messaggero» «I comu­
nisti italiani - sottolinea il diri­
gente del Pei - nflettendo 
pubblicamente sull'opera di 
Bukharin e tacendola cono­
scere In questi anni» avevano 
già avviato ricerche e ripensa­
menti Uno studio che verrà 
•approfondito», «con serietà» 
«C e implicita - continua Pa­
letta - anche un'autocritica 
per aver assunto posizioni er­
rate in quegli anni lontani, po­
sizioni che hanno rappresen­
tato una innegabile corre­
sponsabilità Noi non rispon­
deremo certo che a farlo non 
fummo soli Quello che non 
faremo sarà di considerare 
tutto questo come oggetto di 
diversioni polemiche o di ten­
tativi pretestuosi per quello 
che riguarda il presente» 

Nikolal 
Bukharin 

Palmiro 
Togliatti 

Per votare 
la Finanziaria 
tanti presenti 
e qualche 
sorpresa 
Il risultalo del volo sulla Finanziaria - venerdì scorso alla 
Camera - e noto 331 si e 263 no II che significa che II 
94 4% dei deputati era presente in aula Soltanto 32 sono 
rimasti a casa I più zelanti (neppure un assenza) sono stati 
I gruppi minori la Svp I Union Valdolalne, II Psd'az e la 
Lega lombarda in (ulto sette deputati Presenti al gran 
completo anche i repubbluanl II record negativo va «Dp, 
con 3 assenli su 8 (in percentuale oltre il 37%), seguita dai 
liberali (II 18 2% di loro ha disertato l'aula), dal radicali 
(16 7% di assenze) e dai verdi (13,1%) Buone prestazioni 
da parte De, Psi, Psdl e Sinistra indipendente, con percen­
tuali di presenze intorno al 94% E I comunisti? Un solo 
assente su 157 deputati e una media invidiabile' 99,4% al 
presenze 

Per il direttore di .Rinasci­
ta», Franco Oltolenghl, .lo 
forze di sinistra escono raf­
forzate dal confronto di 
questi mesi e di queste setti­
mane e possono giocare, In 
condizioni più favorevoli 
che nel passato, la carta 
della grande Iniziativa pro-

Ai tramonto 
la governabilità 
moderata, scrive 
«Rinascita» 

grammatica» Nell'editoriale di questa settimana, «Rinasci­
ta. osserva che «la De, impegnata in una complessa partita 
congressuale, affronta In modo malcerto una vera e pro­
pria crisi di leadership Da un lato i suoi equilibri Interni 
sembrano ricostituirsi intorno ad un polo di più accentualo 
e tradizionale centrismo conservatore Dall'altro essa sem­
bra sempre meno in grado di sottrarsi alla pressione e al 
condizionamenti esercitati da un Psi cui tocca ancora il 
potere di arbitrato nella coalizione» 

Secondo il capogruppo del 
Psi al Senato, Fabio Fabbri, 
•la modificazione dei rego­
lamenti è una precondlzio-
ne per fare II reato». Per 
Fabbri i partiti «coallzzati 
per sostenere II governo. 
dovranno mostrare «la ca­
pacità di raggiungere un'In-

Per Fabbri (Psi) 
i regolamenti 
«precondizione» 
per le riforme 

tesa per affrontare insieme la stagione delie riforme» Fab­
bri afferma inoltre di ritenere .artificiosa» la distinzione tra 
maggioranza per le ritorme e maggioranza di governo. Dal 
documento della Direzione del Pel sulle riforme Istituzio­
nali pur giudicato .interessante nonostante alcune indica­
zioni generiche», emergerebbe secondo Fabbri «una ten­
denza conservatrice su aspetti di primario rilievo». 

II «Corriere della Sera» di 
oggi ospita un articolo di 
Marco Pennella a sostegno 
della proposta del presi­
dente della commissione 
Esteri della Camera, Flami­
nio Piccoli, per la cosini-
zlone degli Stati uniti d'Eu­
ropa La mozione, che sarà 

Stati uniti 
d'Europa 
Pannella 
a sostegno 
di Piccoli 
discussa e votata mercoledì prossimo dalla Mena Coro 
missione, prevede che II Parlamento europeo eia Incarica­
to di aggiornare entro l'89 II progetto di trattato costitutivo 
degli Stati uniti d'Europa; ma già per il mese di luglio I 
dodici parlamentari nazionali e il Parlamento europeo -
secondo la proposta - dovrebbero eleggere, riuniti negli 
•Stati generali dei popoli europei», il presidente del Consi­
glio europeo e il presidente della commissione. Oltre allo 
stesso leader radicale, hanno sottoscritto la mozione Altis­
simo, Nicolazzl, Martelli, Scotti, Martlnaizoll, De Micheli», 
Del Pennino e Battlstuzzl 

Per le giunte 
i socialisti 
lamentano 
patti Dc-Pd 

Il Psi a lamentato un'esclu­
sione dalle giunte locali ad 
opera di De e Pel L'ufficio 
enti locali di via del Corso 
afferma in una nota che In 
De e Pel «siamo agli accor­
di quadro provinciali. I so­
cialisti prendono di mira le 
nuove amministrazioni i l 

Comune e alla Provincia di Rieti e Caltanlssella (nel primo 
caso costituite insieme al Pn e nel secondo con Fri e Padl) 
e parlano di una «sorta di nuova omologazione»- Per Artu­
ro Bianco responsabile Psi degli enti locali, li •dilagare 
delle giunte Dc-Pci ha un carattere nazionale e non può 
non determinare conseguenze nei rapporti politici nazio­
nali» 

Visita dei carabinieri del 
Comune di Agrigento. La 
Procura della Repubblica si 
è fatta consegnare dal ae-

§retano generale i verbali 
ella seduta del 16 novem­

bre quando venne eletto 
sindaco il de Emanuele 
Mattiolo, che ha poi costi­

tuito una giunta monocolore de Le opposizioni avevano 
denunciato numerose irregolantà durante quell'elezione, 
in particolare la mancata segretezza del voto, e al erano 
rivolte alla magistratura chiedendo che l'elezione di Mat­
tiolo venisse invalidata 

ALTMO MUOEIUO 

I carabinieri 
al Comune 
di Agrigento 
per l'elezione 
del sindaco 

Un polemico articolo di Antonio Rubbi pubblicato su «Rinascita» 

«Caro Cossutta, avevi torto 
Lo dimostra d ò die accade in Urss» 
La prospettiva di una trasformazione riformatrice 
«non può non comportare, accanto a profonde ne-
laborazioni teoriche e programmatiche, un'opera 
di ricomposizione unitaria di tutta la sinistra euro­
pea». Così Antonio Rubbi, su «Rinascita», pienez­
za con le tesi esposte da Cossutta su «Marxismo 
oggi» rispetto ail'urss e alle posizioni assunte dal 
Pel, prima e durante il «nuovo corso» di Gorbaciov. 

• i ROMA «Soltanto chi per 
«provincialismo» e «cono­
scenza superficiale» deila 
realti sovietica, aveva cosi 
poca fiducia net socialismo, 
poteva emettere giudizi «cata­
strofici»» e «parlare di esauri 
mento della spinta propulsi­
va» Ed oggi, ti nuovo corso 
gorbaciovlano e la perestm 
Jko •dimostrerebbero I erro­
neità delle tesi del «liquidato­
ri» e darebbero ragione a chi 
ha sempre avuto fiducia nel 
socialismo» Ecco il «ragiona­
mento» che fa Armando Cos­
sutta nell articolo su «Marxi­
smo oggi» Ma Antonio Rubbi 
Che così lo sintetizza, esorta a 
•ragionare sui fatti» E lo stes­

so Gorbaciov - scrive il re 
sponsabile del Pei per i rap­
porti internazionali - a soste­
nere che I Urss nella seconda 
metà degli anni Settanta e nei 
primi anni Ottanta, «era sul 
i orlo della crisi» Una «analisi 
certamente cruda e impieto­
sa ma assolutamente realisti­
ca e oggettiva» secondo Rub 
bi E sì tratta di denunce i cui 
termini «sostanzialmente» non 
differiscono da» Insieme di 
valutazioni fatte da Berlinguer 
e dal Pei «Ma Cossutta non 
condivise» e «si contrappose 
con discorsi articoli emen 
damenti a tutte le posizioni 
più significative» che il Pei via 
via assunse la risoluzione del 

la Direzione del dicembre 81, 
il Comitato centrale del gen­
naio seguente, le tesi del XVI 
congresso «Giungere oggi a 
riconoscere il manifestarsi di 
un «processo preoccupante di 
involuzione in tutti l campi» è 
tardivo Allora bisognava dire 
parole chiare», insiste Rubbi, 
e ricorda come «non è stato 
facile In quegli anni assumere 
posizioni come quelle» del Pei 
e «sostenerle apertamente e 
francamente» ali Est 

Il Pei si è mosso - scrive tra 
l'altro Rubbi membro della 
Direzione di Botteghe Oscure 
- spinto dalla «necessità di in­
tervenire, senza presunzione 
ma con schiettezza per con 
trastare indirizzi e atti di una 
politica che comportavano 
danni seri ai popoli interessa 
ti, un aggravamento della si 
tuazione internazionale e un 
discredito degli ideali del so 
cialismo» Polemizza Rubbi 
«In tutta onestà quale contri 
buto hanno dato coloro che 
hanno teso a giustificare ogni 
atto, internazionale e interno 
della politica brezneviana? Il 

meno che si può dire è che 
certamente non hanno reso 
un servizio alla consapevolez­
za delta necessità di un nuovo 
corso politico» 

Ora, sarebbe «sbagliato» 
chiudere in «vincoli di forzata 
continuità» o fissare «in antici­
po gli ambiti» di sviluppo della 
battaglia aperta dalla pere-
strojka «II sostegno che ri­
chiede deve essere sìncero e 
senza riserve, e scaturire da 
una mentalità nuova» A Cos­
sutta «sembra sfuggano» - in­
siste Rubbi - le «qualità asso 
Ultamente nuove del radicale 
riesame della politica interna­
zionale sovietica» negli ultimi 
due anni E ali epoca in cui 
I Urss compi scelte che «è dif 
fiale iscrivere in una «politica 
di pace» la sua critica anziché 
rivolgersi a quelle scelte si in 
dirizzo al nostro partito» 

Il «presupposto» della nuo 
va politica estera sovietica è 
«completamente diverso da 
quello invocato da Cossutta» 
E nella visione gorbacioviana 
della sicurezza e dei destini 
del mondo «ricaviamo - dice 

Rubbi - una sostanziate con­
ferma di suggestioni, idee, 
proposte proprie della elabo­
razione teorica e politica» del 
Pei 

Quello che si dovrebbe te­
mere - aggiunge ancora Rub­
bi - «non e la perdita del pro­
prio nome della propria iden­
tità che non è nei propositi di 
nessuno, ma I isolamento, la 
marginalità, la perdita di peso 
e di ruolo nella società» Tutta 
la sinistra, dinanzi alla sfida 
conservatrice deve «uscire 
dalla paralizzante alternativa 
tra massimalismo dottrinano 
e settario e gestione rinuncia­
taria dell esistente» A Cossut 
ta che attribuisce ad «alcuni 
massimi dirigenti» del Pei la 
«sti avagante conclusione» 
che non esiste più un movi 
mento comunista internazio­
nale Rubbi ribatte «Da un 
punto di vista organizzativo» 
qutsto «è un fatto dallo scio­
glimento del Komintern e da 
40 anni del Kominform» e da 
un punto di vista politico si 
tratta di «una delle maggiori 
acquisizioni della conferenza 
dei partiti comunisti europei 
di Berlino del 1976» 

Chiuso il congresso dei Circoli 

L'idea della Fgd: aprire 
tante «vertenze» nelle città 

RAFFAELE CAPITANI 

* • RlMINI «Abbiamo fatto 
di quel bar il nostro circolo di 
quel muro un megafono Cer­
to non sarà ortodosso ma 
crea Non si tratta di cultura 
del fare per fare, ma semplice­
mente di ripartire» Le parole 
di Enzo delegato di un cìrco­
lo deila Garbatela hanno fat­
to esplodere il teatro in un 
lungo e fragoroso applauso 
Ivan di Reggio Calabria porta 
un altro pezzo di realta «La 
mia è una citta che ancor pri­
ma di essere ripensata ha bi 
sogno di essere salvata» Per 
quattro giorni 350 delegati dei 
duemila cìrcoli giovanili tern 
tonali si sono confrontati in 
un dibattito che ha messo in 
campo un pò tutto i valori la 
politica le forme della mili 
tanza Punto di arrivo un prò 
gramma e I relativi strumenti 
politici per aprire nelle citta 
tanie -vertenze» grandi e pie 
cole perche i giovani possa 
no avere più spazi contare di 
più essere più liberi alla base 
del progetto ci sono i valori 

sui quali a rischio di sembrare 
utopisti e sognatori hanno in 
sistito tutti i delegati Una sca 
lata al cielo9 òi e chiesto qual 
cuno Più semplicemente un i 
dea della politica come prò 
getto e non come lotta o gio 
co di potere ha detto un dele 
gaio L obiettivo e quello di 
costruire un movimento dei 
giovani sul territorio per cam 
biare le loro condizioni di vita 
Questo comporta costruire 
una rete articolata di associa 
zioni giovanili che non sia «ne 
marginale ne corporativa » 
come ha sottolineato Stefano 
Magnabosco il nuovo segre 
tano dell Unione circoli tern 
tonali eletto ieri pomeriggio al 
posto di Nappi che è passato a 
coordinare le attività legislati 
ve del gruppo parlamentare 
della Fgci 

Pietro Folena segretario 
della Fgci è partito dalla «bru 
ciante» sconfitta elettorale di 
giugno per rispondere a chi ha 
criticato i giovani comunisti di 

essere degli illusi, di avere 
peccato di soggettivismo, di 
avere sopravvalutato i movi­
menti «C e una parte di verità 
- ha osservato - ma il pacifi­
smo i movimenti contro la 
mafia e la camorra non sono 
stati un illusione ottica» Per 
Polena i limiti sono stati altri 
Ad esempio «avere guardato 
troppo e solo a quello che si 
muoveva e troppo poco a ciò 
che non si muoveva» In po­
che parole sulle piazze e nei 
movimenti sono arnvati quei 
giovani che hanno il «pnvile-
gio > di vivere in un luogo già 
aggregato come la scuola o la 
solidarietà familiare Ma vi so 
no poi altri con la loro identi­
tà e la loro forza Polena ha 
citato gli esempi delle culture 
neoindividualiste e neotradì 
zionaliste che hanno portato 
ad una «omologazione pesan­
te tra i giovani' 11 problema 
ha detto Folena e quello di 
fare entrare in campo altri gio­
vani come «le popolazioni del 
sabato sera i fanatici della 
gnff quelli che si bucano e 

quelli che non li tollerano» In­
contrarsi con chi ha peno 
ogni speranza o con chi fa le­
va solo sul propno individuata 
smo, per costruire 1» polìtici, 
ha detto Folena, e «una nuova 
centralità dei giovani» 

D Alema nel suo intervento 
ha analizzato i rapporti tra 
Fgci e rinnovamento del partì-
to «Non è un quadro roseo -
ha detto - ci sono ragioni di 
un conflitto che non conside­
ro negativo se insieme lo go­
verniamo per un profondo 
rinnovamento della vita del 
Pei» Anche nel partito è in di­
scussione un modello di mili­
tanza e dì vita democratica. «II 
cìrcolo cosi come voi t'avete 
pensato - ha osservato - può 
essere un contrappunto dia­
lettico nei confronti della se­
zione dei Partito» D'Alema ha 
incoraggiato ì giovani comu* 
insti a continuare sulla strada 
imboccata ricordando loro 
che la Fgci «è riuscita n vince­
re le sue battaglie e il suo con­
fronto con il Pei quando alle 
spalle aveva un movimento», 

l'Unità 
Lunedì 
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